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Annunciata a Parigi e a Madrid la costituzione, di una «giunta democratica» 

IL PC SPAGNOLO E TUTTA L'OPPOSIZIONE 
UNITI PER UN'ALTERNATIVA AL FASCISMO 

L'intesa abbraccia tutte le forze politiche, sociali e sindacali democratiche e i rappresentanti delle varie nazionalità - Ore gravi in Spa
gna: Franco lascia la clinica in cui era stato ricoverato per rientrare.al Pardo, nel quadro di una aspra lotta al vertice del regime 

Il declino 
di Franco 

Aversa 

Nostro servizio 
PARIGI. 30 

Il compagno Santiago Car-
nllo. segretario generale del 
Partito comunista spagnolo, e 
il professor Rafael Calvo Se-
rer, ex-direttore del quotidia
no Madrid, rappresentante di 
settori importanti del capita
lismo liberale spagnolo, han
no annunciato oggi, nel cor
so di una affollatissima con
ferenza-stampa all'Hotel Inter-
continental di Parigi, la costi
tuzione di una « giunta demo
cratica » che unisce attorno 
a un programma politico co
mune un vastissimo arco di 
forze politiche e sociali. Lo 
stesso annuncio è stato dato 
contemporaneamente a Ma
drid e in altri centri della 
Spagna, attraverso incontri 
tra esponenti dell"opposizio-
ne e i rappresentanti della 
stampa. 

L'avvenimneto porta di fat
to in una nuova dimensione 
la lotta democratica per la 
liquidazione del regime fran
chista. Si delinea una precisa 
alternativa politica, capace di 
offrire a tutto il popolo spa
gnolo, al di là delle differen
ze di parte che pure persi
stono, una base sulla quale 
costruire pacificamente una 
nuova società democratica, 
senza pericolo di guerra civi
le e con l'eliminazione defini
tiva di ogni residuo di fa
scismo. 

Carrillo e Calvo Serer. i 
quali hanno parlato a Pari
gi come delegati e rappresen
tanti della «giunta democra
tica », hanno dichiarato che 
questa è formata da rap
presentanti delle nazionalità 
dello Stato spagnolo come la 

Catalogna e la Galizia, di orga
nismi unitari regionali, come 
]e € tavole democratiche », che 
in questi ultimi anni si sono 
andati costituendo in tutto il 
paese. delle commissioni 
operaie, di esponenti di par
titi che vanno dai comuni
sti e dai socialisti alla de
mocrazia cristiana, al mo
vimento cartista, alla destra, 
ai monarchici; da uomini del
la finanza e dell'industria. 

In poche parole la « giunta 
democratica » rappresenta la 
classe operaia, forze impren
ditoriali, forze regionali e na
zionali. Contatti e discussioni 
sono in corso con altre for
ze ed altre personalità; que
sti contatti, hanno detto Car
rillo e Serer, hanno in ge
nere esito positivo e porte
ranno ad un rapido allarga
mento della giunta. 

Il motivo per cui si è vo
luto dare oggi l'annuncio, 
malgrado questi contatti sia
no ancora in corso, è che 
la situazione politica in Spa
gna è caratterizzata da una 
accelerata decomposizione del 
regime e da prospettive nuo
ve. E' perciò urgente offrire 
al popolo spagnolo un'indica
zione positiva, che dia fidu
cia a tutti i democratici e ne 
convogli gli sforzi verso una 
soluzione costruttiva, al di 
fuori di ogni illusoria «evo
luzione », con Juan Carlos o 
con altri. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata distribuita la 
« dichiarazione » con cui la 
giunta si rivolge al popolo 
spagnolo. Dopo una premes
sa generale, nella quale si 
sottolinea la fine dei fattori 
ideologici storici economici e 
strategici sui quali si era ba
sato i! potere eccezionale di 
Franco, il documento registra 
la convergenza nella libertà 
delle aspirazioni morali e ma
teriali delle classi lavoratrici, 
della borghesia neocapitalista. 
delle entità regionali, dei pro
fessionisti. degli intellettuali. 
convergenza che preclude al
la dittatura la possibilità di 
un prolungamento attraverso 
la monarchia. In questa fase 
estrema del regime, la giunta 
si assume la responsabilità 
di vigilare, coordinare, pro
muovere e garantire il proces
so costituente della democra
zia politica in Spagna. Essa 
si scioglierà il giorno in cui 
un potere politico legittima
to dal suffragio universale de
gli spagnoli inizi la sua atti
vità. 

La « giunta democratica » 
stabilisce la sua sede a Ma
drid e si riserva, quando le 
circostanze politiche lo per
mettano. di rendere pubblica 
l'identità di tutti ì suoi mem
bri. Gli obiettivi programmati
ci sono riassunti in dodici 
punti: 

1) la formazione di un go
verno provvisorio che sosti
tuisca quello attuale e resti
tuisca a tutti gli uomini e 
donne maggiori di 18 anni 
pieni diritti e tutte le libertà: 

2) amnistia assoluta e li
berazione immediata di tutti 
i prigionieri politici e sinda
cali; 

3) legalizzazione dei parti
ti politici senza alcuna esclu
sione; 

4) libertà sindacale e restl-
twone al movimento operaio 

del suo patrimonio materiale; 
5) diritto di sciopero, di 

riunione e di manifesta/ione 
pacifica; 

6) libertà di stampa, del
la radio, dell'informa/ione e 
di comunicazione; 

7) indipendenza e unità 
giurisdizionale del potere 
giudiziario: 

8) la neutralità politica 
e la professionalità militare 
delle forze armate; 

9) il riconoscimento nel
l'unità dello Stato della per
sonalità politica dei popoli 
catalano, basco e galiziano 
e delle comunità regionali; 

10) la separazione della 
chiesa e dello Stato: 

11) la costituzione di una 
consulta popolare per defini
re la forma ultima dello 
Stato: 

12) l'integrazione della 
Spagna nelle comunità euro
pee, il rispetto degli accordi 
internazionali e il riconosci
mento del principio della coe
sistenza pacifica e internazio
nale. 

La giunta chiede a tutti di 
partecipare a questo proces
so di democratizzazione e in 
particolare chiede all'esercito 
di non farsi strumento del
la repressione e guardiano 
del regime. Come Santiago 
Carrillo ha detto nelle conclu
sioni, « Franco è politicamen
te morto e non si può vi
vere eternemente in stato di 
guerra civile ». 

f. m. 
MADRID — Attorno a Franco dimesso dall'ospedale è stata montata Ieri una grande messa 
in scena dal regime 

Una visita importante, su invito del governo sovietico 

COLLOQUI DI ARAFAT A MOSCA 
SULLA QUESTIONE PALESTINESE 

Previste conversazioni « ad alto livello » — Un articolo delle « Isvestia » sulla resistenza pale
stinese — Tensione a Beirut per una provocazione di squadracce di destra contro i feddayn 

BEIRUT, 30. 
Il presidente dell'organizza

zione per la liberazione della 
Palestina (OLP) è partito og
gi per Mosca, dove avrà col
loqui ad alto livello con i diri
genti sovietici. Faruk Kad-
douni, un esponente dell'OLP 
ha posto in rilievo la impor
tanza della visita: « Sotto mol
ti aspetti è di importanza 
storica » ha detto: « Essa in
fatti avviene, ed è la prima 
volta, su invito del governo 
sovietico e 1 colloqui si svol
geranno certamente ad alto 
livello. 

Le fonti palestinesi non 
si sono pronunciate sulle 
voci, raccolte da qualche gior
nale, che i colloqui potreb
bero concludersi con un ri
conoscimento dell'OLP come 
unico legittimo rappresentan
te del popolo palestinese. 
Kaddouni, richiesto se un 
eventuale riconoscimento so
vietico nel confronti della 
OLP porterebbe alla procla
mazione di un governo pale
stinese in esilio, ha risposto: 

«Ciò è piuttosto prematu
ro». 

I dirigenti della Resisten
za intanto, insieme con il 
governo libanese, sono alle 
prese con una situazione di 
tensione determinatasi in se
guito a scontri avvenuti sta
notte fra elementi dell'ala e-
stremista palestinese e grup
pi armati di destra libanesi. 
Il Primo ministro di Beirut, 
Takieddin Sohl, ha rinvia
to la partenza per una visita 
in Libia per tentare di con
solidare la fragile tregua 
concordata fra i feddayn del 
FPLP-CG e le squadracce 
della « Falange libanese ». 

Gli scontri sono avvenuti 
nel sobborgo di Dekwanesh. 
Reparti dell'esercito control
lano la zona e cercano di te
nere separati i contendenti. 
La « Falange libanese » — 
un partito fascista che di
spone di una forza di circa 
sette mila « Irregolari » pro
testa da tempo contro l'au
tonomia dei campi del pro
fughi palestinesi che sono 
controllati dai guerriglieri. 

Dal Consiglio regionale 

Approvato il Piano 
ospedaliero lombardo 
-Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 
Il Consiglio regionale lom

bardo ha approvato a grande 
maggioranza (hanno votato 
contro sob liberali e missini) 
il piano ospedaliero regiona
le. La reie ospedaliera della 
Lombardia viene riorganizzata 
sulla base di una nuova di
stribuzione dei presidi sanita
ri: il piano identifica otto ospe
dali regionali. d;>tati di lunu
le specialità: 35 provincia!.. 
con una dotazione intermedia 
di specialità e 54 zonali con 
iC sole .specialità di base. 

Il piano ospedaliero ha una 
validità quinquennale: entro 
cinque anni si arriverà al 
e tetto » di 5 mila posti-letto. 
una cifra di poco superiore a 
quelli esistenti, ma con una 
distribuzione più razionale sul 
territorio regionale. Fra gli 
obiettivi del Piano c'è anche 
la riduzione delle lungodecen-
7C. Il rapporto di posti letto 
sulla popolazione totale è fis
sato a 9.60 per mille. 

Fra le rovità previste c'è 
la presenza di servizi di psi
chiatria in tutti gli ospedali. 
La legge regolamenta i rap
porti fra ospedali e comitati 

sanitari di zona che gestiscono 
le attività di medicina preven
tiva extra-ospedaliera. E' pre
vista inoltre una verifica del 
Piano dopo un triennio. 

Il primo progetto di Piano 
era stato presentato un anno 
fa e da allora la Commissione 
sanità de) Consiglio ha svolto 
un'intera opera di consultazio
ne con gli enti locali, con le 
organizzazioni sindacali, con 
le università sottoponendo a 
profonda verifica gli obiettivi 
del Piano stesso. 

Il voto favorevole del grup
po comunista che in questa fa
se preparatoria ha svolto un 
ruolo decisivo di proposta e 
di critica, e venuto dopo che 
in aula. oggi, sono state bat
tute le manovre clientelari di 
alcuni settori della maggioran
za arrecati nella difesa di po
sizioni di potere conquistate 
nella gestione di alcuni consi
gli di amministrazione d'ospe
dale-

Il dissenso sull'accordo po
sitivo raggiunto intomo alle 
proposte del nostro gruppo è 
stato pubblicamente espresso 
da due esponenti de che han
no preferito non votare la 
legge. 

Con la provocazione di Ieri 
sera — che ha provocato una 
ventina di feriti fra gli op
posti gruppi e la morte di 
un passante — gli squadri
sti della « Falange » mirava
no a forzare la mano al go
verno e a indurlo a porre 1 
campi sotto il controllo delle 
forze libanesi. 

Un'altra sparatoria fra guer
riglieri palestinesi e falangisti 
è avvenuta oggi nel sobborgo 
di Dikwaneh, alla periferia di 
Beirut, dove nel pomeriggio si 
segnalavano ancora tiri spora
dici. 

Secondo una dichiarazione 
del o Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina-
Comando generale» tre mem
bri dell'organizzazione sono ri
masti uccisi ed altri feriti 
mentre erano di pattuglia nel
la zona. 

Un passante è stato ucciso 
da un proiettile vagante. 

» * • 

MOSCA. 30 
ET giunta oggi a Mosca una 

delegazione della Organizza
zione per la Liberazione della 
Palestina. La delegazione è di
retta dal presidente del co
mitato esecutivo dell'OLP Yas-
ser Arafat. Della delegazione 
fa parte anche il membro 
del CC del partito comunista 
giordano Ishau Hatib. 

La questione palestinese è 
trattata oggi in un articolo 
del quotidiano moscovita 
« Isvestia ». L'articolo è giu
dicato importante negli am
bienti diplomatici di Mosca. 

Il giornale scrive fra l'al
tro che nella fase attuale 
più che obiettivi strategici 
importa definire obiettivi tat
tici: il movimento di libera
zione palestinese dovrebbe m 
particolare «associare la sua 
missione di liberazione a; 
processi sociali e rivoluziona
ri, sia tra i palestinesi che 
soffrono sotto il gioco della 
occupazione israeliana, sia 
tra quelli che vivono in esi
lio. «Auspicando una mag
giore omogeneità della resi
stenza palestinese le Isvestia 
criticano le attività di quei 
« gruppi di palestinesi, poco 
numerosi, le cui azioni as
surde hanno recato pregiu
dizio al movimento palestine
se» (il giornale cita i dirot
tamenti aerei, l'invio di pac
chi esplosivi e la sanguinosa 
impresa di Monaco, alle 
olimpiadi del 1972). 

IL CAIRO, 30. 
E' cominciata oggi una vi

sita ufficiale di re Feisal di 
Arabia in Egitto. La visita du
rerà nove giorni e negli am
bienti egiziani la si conside
ra di grande Importanza non 
solo sul piano politico gene
rale ma anche in vista della 
ristrutturazione dell'economia 
egiziana nella prospettiva del
la pace. 

Feisal è stato accolto al 
Cairo da una folla festante 
riunita all'aeroporto e lungo 
la strada fino al palazzo di 
Kubbeh. dove 11 mona»* sau
dita risiederà duranti M sua 
visita in Egitto. 

Altre quattro 
condanne a morte 

ieri nel Cile 
SANTIAGO. 30. 

La giunta militare cilena ha 
compiuto un nuovo crimine. La 
corte marziale dell' aeronautica 
militare ha condannato il colon
nello Ernesto Galaz Guzman, il 
capitano Raul Vergara, il ser
gente Bellarmino Constanzo Me
rino e il giurista Carlos Lazo 
Frias alla pena di morte con 
la solita accusa prefabbricata di 
e tradimento » e e fomentazione 
alla rivolta». Altre 56 persone 
sono state condannate a lunghe 
pene detentive. 

* • * 
STOCCOLMA. 30. 

La giunta fascista cilena ha 
scatenato nelle ultime settimane 
una nuova ondata di terrore e 
di persecuzioni: undicimila per
sone sono state imprigionate. 
ciò che porta a diciottomila il 
numero complessivo dei detenu
ti. Queste cifre sono state ri
ferite da Luis Figueroa, pre
sidente della Centrale unitaria 
dei lavoratori (CUT) in una con
ferenza stampa a Stoccolma. 

e Nel paese — ha detto Figue
roa — è stata praticamente di
chiarata guerra a tutto il popo
lo. La gente viene arrestata a 
casa, sul lavoro, nelle scuole. 
negli uffici, senza alcun man
dato. Si tratta di veri e propri 
sequestri di persona, poiché nes
suno riceve notizia degli arre
sti ». 

La giunta sta conducendo una 
offensiva anche nei confronti 
del livello di vita dei lavorato
ri. ha proseguito Figueroa. I 
salari degli opera» e degli im
piegati non superano oggi il 
2540Cc del livello dei «salari nel
la prima metà del 1973. Si con
ta mezzo milione di disoccupa
ti. 

Nostro servizio 
MADRID, 30. 

Stamattina Franco è uscito 
dalla cllnica. I comunicati 
medici parlano di completo 
recupero dell'Infermo. Tutti 
1 giornali mettono in evidenza 
che la crisi è superata e che 
non esistono più i pericoli di 
qualche giorno fa. Secondo 
fonti molto informate, Fran
co starebbe invece come, o 
peggio, di quando è stato ri
coverato: resta la trombofle
bite, si è deciso di non effet
tuare l'Intervento chirurgico 
di cui si era parlato giorni fa. 
Ieri mattina sono state com
pletate le analisi e le radio
grafie e una delle voci che 
vengono dalla clinica è che 
il dittatore sia anche malato 
di cancro. La verità è che qua
si nessuno ha potuto vedere 
l'ammalato -in tutti questi 
giorni, neanche 1 ministri e 
gli uomini più Importanti del 
regime, esclusi Arias Navarro, 
Juan Carlos e, naturalmente, 
1 familiari. 

Al vertice dell'oligarchia la 
crisi si aggrava. Siamo di 
fronte al più completo vuoto 
di potere degli ultimi anni. 
Lo scontro si è fatto violen
tissimo tra i familiari di Fran
co, tra i quali è il genero 
marchese di Villaverde. che 
coordina il lavoro dei medi
ci. e quejla parte del regime, 
tra cui Arias Navarro, che 
aveva deciso il passaggio dei 
poteri a Juan Carlos. Il de
creto per l'applicazione dello 
articolo 11 della « legge orga
nica » dello Stato non è stato 
firmato da Franco, ma è frut
to di una decisione unilatera
le di Arias Navarro, violente
mente contestata dalla fami
glia del Caudillo, la quale ora 
punta alla restituzione di tut
ti i poteri al generale allo 
scopo di mantenere il control
lo della situazione politica. 
Dietro la famiglia di Franco 
ci ' sono gli esponenti ultra 
del regime — i generali Inte
sta Cano, Garcia Rebull, Cam
pano (capitan general di Ma
drid) — che insieme con fa
langisti di estrema destra 
come Girón e Blas Pifial pre
mono per una crisi di governo 
allo scopo di occupare 1 posti-
chiave del regime prima della 
morte di Franco. Da qui la 
operazione consistente nel ri
portare Franco dalla clinica 
al palazzo del Pardo e la vo
lontà di restituire tutti 1 po
teri al generale. 

Dall'altra parte, dietro Arias 
Navarro spingono gli uomini 
del regime più decisi, come il 
ministro Pio Cabanillas. a 
impedire una radicale svolta 
a destra, appoggiati in que
sto dai settori più liberali del
l'esercito che fanno riferimen
to al generale Diez Alegria, 
non a caso allontanato dal 
comando dello stato maggiore 
poche settimane fa dallo 
stesso Franco. 

Dietro la facciata dell'otti
mismo con cui vengono de
scritte le condizioni di salute 
di Franco, assistiamo quindi 
ad una lotta durissima tra i 
diversi settori del franchi
smo, che si manifesta con un 
totale vuoto di potere ai ver
tici dello Stato. Significativo 
è 11 rinvio dell'ultimo consiglio 
dei ministri, che non si è 
tenuto perchè doveva essere 
presieduto da Juan Carlos 
quale capo dello Stato ad in
terim. E' difficile prevedere 
ciò che avverrà nei prossimi 
giorni e nelle prossime setti
mane. Non si esclude un im
provviso colpo di mano degli 
ultra, che potrebbero agire 
d'accordo con la famiglia di 
Franco, approfittando del fat
to che l'infermo risiede al 
Pardo, fuori da ogni contatto 
con lo stesso governo. L'estre
ma destra conquisterebbe co
si I posti-chiave del regime e 
del governo prima della pos
sibile imminente morte di 
Franco. 

Da fonti estremamente si
cure si sa di incontri e di 
riunioni a tutti i livelli degli 
esponenti più significativi del 
capitalismo spagnolo. Uomi
ni chiave del potere econo
mico stanno ponendosi il pro
blema di un confronto chiaro 

con le forze politiche dell'op
posizione democratica, com
preso il Partito comunista 
quale forza decisiva del movi
mento operalo e quale partito 
più forte e organizzato della 
opposizione. E' possibile che 
si arrivi, forse a scadenza vi
cina, a una convergenza gene
rale fra tutte le forze della 
opposizione democratica e po
polare e 1 settori più impor
tanti della borghesia per una 
soluzione democratica della 
crisi del regime. E' evidente 
che In questo senso spingono 
i recenti avvenimenti In Por
togallo e In Grecia. 

Quello che è certo è che la 
destra economica si rende 
conto che il regime è pratica
mente finito e che gli ultra 
non possono rappresentare 
una soluzione di ricambio sta
bile e credibile. Sullo svilup
po degli avvenimenti gioche
ranno due fattori decisivi: la 
situazione interna dell'eserci
to e lo sviluppo del movimen
to di massa dopo le ferie 
estive. Di grande importanza 
sono perciò gli sforzi che le 
« commissioni operaie » stan
no compiendo per andare in 
autunno ad un'azione genera
le nel paese contro la difficol
tà della vita. La situazione 
economica del paese è gra
vissima, l'inflazione è galop
pante e l'aumento dei prezzi 
colpisce sempre più duramen
te il livello di vita dei lavo
ratori e di una parte molto 
ampia dei ceti medi. 

m. e. 

L'incendio 
dei verbali 
costringe 

gli studenti 
a ripetere 
gli esami 

I centoquarantacinque stu
denti del liceo scientifico di 
Aversa, 1 cui verbali di esami 
sono stati distrutti da alcuni 
sconosciuti che hanno appic
cato il fuoco al documenti, 
dovranno ripetere le prove, 
con la stessa commissione che 
già li ha esaminati, a partire 
dal 15 di settembre. La deci
sione — informa un comuni
cato del ministero della Pub
blica Istruzione — è stata 
presa dal ministro Malfatti 
« viste le norme che regolano 
lo svolgimento degli esami di 
stato ». « Allo stato della vi
gente legislazione — prosegue 
il comunicato — non esiste 
altra soluzione, stante l'im
possibilità delle commissioni 
di ricostruire gli elementi di 
valutazione ». 

L'incendio che ha distrutto 
compiti e verbali di esami de
gli studenti del liceo « Fermi » 
è stato appiccato tre giorni 
fa da sconosciuti che sono 
entrati nella scuola, un vec
chio edifìcio fatiscente, e do
po aver forzato due armadiet
ti di ferro hanno fatto un 
falò con quanto in essi con
tenuto. 

Nei due contenitori metal
lici erano in pratica «rias
sunti » gli esami che 145 ra
gazzi avevano compiuto nella 
sessione estiva. Esami che, 
stando a quanto riferito dal 
commissario interno e da al
tri professori, non erano an
dati male, nel complesso, per 
gli studenti. Solo per tre, a 
quanto pare, non vi erano 
molte speranze di superare la 
prova. E su questi tre 1 cara
binieri hanno puntato la loro 
attenzione nella ricerca del 
colpevoli dell'Incendio. 

L'Inchiesta che viene con
dotta dalla magistratura pro
babilmente riuscirà a rintrac
ciare « il » o « i » colpevoli 
del grave gesto, ma non riu
scirà ad evitare agli studenti 
una prova d'esame supple
mentare. 

Fino a quando ?i 

LaFAO 
fronteggia 

il caos 
postale con 

corrièri 
speciali 

Il caos postale pare debba 
avere ripercussioni intema
zionali: la FAO, l'organizza
zione dell'ONU, sembra aver 
l'intenzione di trasferire 1 
suoi uffioi da Roma per In
sediarli In un'altra capitale 
estera. Il motivo addotto e 
l'estrema difficoltà che la di
rezione centrale trova nello 
spedire quotidianamente la 
gran mole di corrispondenza 
alle legazioni straniere. La 
notizia del trasferimento è 
stata definita « allarmistica » 
dai funzionari dell'organizza
zione; quello che non è stato 
smentito è l'entità del caos 
postale e il ricorso al «mes
saggero » privato che sostitui
sce il postino Italiano. 

Ogni giorno. Infatti, un 
corriere della FAO si Imbar
ca su un aereo per la Svizzera 
e da 11 smista tutte le lettere 
e le stampe che debbono rag
giungere gli uffici periferlol, 
seguendo una prassi che vie
ne ormai costantemente usa
ta da molte industrie e so
cietà italiane. 

Ma il «salto» del no
do postale Italiano non 
sembra più essere conve
niente all'organizzazione co
sicché qualcuno ha rilanciato 
l'ipotesi di abbandonare • la 
capitale Italiana. Per l'econo
mia di Roma non sarebbe un 
colpo da TJOCO visto che 11 
bilancio annuo della FAO è 
di 62 miliardi e mezzo di lire 
e che, almeno due terzi sono 
spesi in Italia: la valuta pre
giata deve passare attraver
so il ministero del Tesoro. 
Inoltre, del 2.800 dipendenti, 
500 sono italiani. 

Ospitare il complesso della 
FAO, quindi, è stato sempre 
un obiettivo perseguito dalle 
altre capitali straniere il che 
ha reso possibile ventilare 
l'Ipotesi del trasferimento. 

La " lezione » delle miti condanne di Palermo 

Spezzare le connivenze 
per colpire la mafia 

Un processo che sembrava dover capovolgere i sistemi abituali rientrato nella 
più sconcertante normalità con la sentenza — E' nel groviglio di protezioni che 
si deve affondare il bisturi — Il calderone della «associazione per delinquere» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30 

Gli «avvocati della mafia» 
già da stamane trafficano 
al palazzo di giustizia di Pa
lermo per sveltire le «pra
tiche » della scarcerazione 
dei loro clienti che — in 
gran numero — tornano in 
libertà per la sconcertante 
sentenza che ha concluso ie
ri sera, dopo cinque mesi e 
mezzo di udienze, il proces
sone contro la cosi detta 
« nuova mafia ». 

Trentaquattro condanne 
mltissime (da 6 anni e 8 me
si a 2 mesi di reclusione), la 
gran parte delle quali già 
abbondantemente scontate 
dai vari imputati, e 41 asso
luzioni, di cui 32 con la qua
si rituale formula dubitati
va, costituiscono 11 magro bi
lancio della lunga vicenda 
giudiziaria di Palermo: del
la « mappa della mafia », 
anzi della « nuova mafia », 
disegnata dai rapporti di 
più polizie che hanno trac
ciato il binario dell'inchie
sta istruttoria e del dibatti
mento, praticamente non ri
mane più che qualche rita
glio di margine: - è andata 
veramente male, in sostan
za, solo per il clan di Ger-
lando Alberti, «tu' paccarè» 
indicato come il capo killer 
più pericoloso del codazzo 
di esecutori al soldo dei boss 
di prima fila. E lui, Alberti, 
ha avuto una delle condan
ne più pesanti — si fa per 
dire — 6 anni. 

Non fanno storia neanche 
le condanne, prevedibili, dei 

Oggi manifestazione nel porto per la libertà del Cile 

Ravenna: sciopero contro 
Per un'ora saranno sospese le operazioni di carico e scarico delle navi 

RAVENNA, 30 
Un'ora di sciopero si svol

gerà domani, mercoledì, dal
le ore 10 alle ore 11 sulle ban
chine del porto di Ravenna 
in solidarietà col popolo ci
leno e contro le repressioni 
della giunta militare del dit
tatore Pinochet. Lo hanno 
deciso oggi le tre organizza
zioni portuali CGIL. CISL, 
UTL provinciali dopo l'arrivo 
nel nostro porto per le nor
mali operazioni di carico e 
scarico della nave cilena 
« Pinguino ». 

E* questa la seconda volta 
in poco tempo che la nave 
cilena getta l'ancora nel por
to di Ravenna. Anche col pri
mo arrivo i portuali raven
nati e le loro organizzazioni 

sindacali diedero vita ad una. 
manifestazione di solidarietà 
col popolo cileno astenendosi 
dal lavoro. Questo secondo 
arrivo coincide con una nuo
va ondata repressiva in Cile, 
che ha indotto le tre orga
nizzazioni portuali ravennati 
a riprendere la loro azione 
di lotta e di solidarietà. 

Nel corso dello sciopero 1 
dirigenti sindacali delle tre 
organizzazioni illustreranno 
ai lavoratori del porto raven
nate il valore della loro pro
testa. 

Con un comunicato stam
pa CGIL, CISL, UIL portuali 
di Ravenna hanno anche in
vitato le categorie del tra
sporto marittimo e gli spedi
zionieri operanti nel porto 
ad essere solidali e a prende

re iniziative per sostenere 
nelle forme opportune questa 
lotta « convinti che qualsiasi 
forma di fascismo ci tocca 
direttamente e va combattu
ta nel suo complesso da tutte 
le forze democratiche». 

Per quanto concerne i ma
rittimi della nave cilena 
« Pinguino » il documento 
precisa che «questa nostra 
azione vuole essere un con
tributo diretto alla vostra lot
ta perchè nel vostro paese ri
torni la democrazia e il ri
stabilimento delle istituzioni 
democratiche ». Il comunica
to si conclude poi con un in
vito alle stesse organizzazio
ni nazionali del settore por
tuale ad estendere il movi
mento in tutti i porti Ita
liani e in tutto il paese. 

boss indiscussi, da Luciano 
Liggio (6 anni e 6 mesi) a 
Frank Coppola (6 anni), da 
Gaetano Badalamenti (6 an
ni e 8 mesi) a Giuseppe Cal
derone (5 anni e 8 mesi) e 
Francesco Scaglione (6 an
ni). Impressionano al con
trario, e sono anzi le spie 
più importanti del carattere 
pressoché fallimentare del 
bilancio del processo, i nomi 
di alcuni tra i personaggi più 
in vista che escono indenni, 
prosciolti da ogni accusa, 
dalle maglie del procedimen
to: 1 temibili cugini Greco, 
latitanti da sempre, indica
ti dagli inquirenti ai vertici 
dell'organizzazione interna
zionale del contrabbando di 
droga; i quattro componen
ti del a commando» di Ca
stelfranco Veneto (Fidanza
ti, Rizzuto, Galeazzo e Lo 
Presti) scoperti quattro anni 
fa dai carabinieri a bordo di 
un'auto zeppa di armi men
tre stavano andando a far 
fuori il boss Giuseppe Sir
chia. condannati a pene pe
santissime per lo stesso epi
sodio in un altro processo 
di mafia. 

Completa il quadro la 
scarcerazione di Giuseppe Di 
Cristina (uscito indenne dal 
processo di Agrigento per 
l'uccisione dell'albergatore 
mafioso Candido Cluni) per 
il quale gli a avvocati della 
mafia» hanno tirato in bal
lo all'ultimo momento finan-
co la Corte costituzionale, 
ottenendo la separazione del
la sua posizione dal pro
cesso. 

Non basta però fermarci 
alla superficie: la radiogra
fia del processo offre in
fatti alcuni spunti importan
ti per far luce, dopo que
st'ultimo mezzo fallimento. 
sulla lunga storia dell'impo
tenza dei pubblici poteri nel
l'azione repressiva contro la 
mafia. Fuori dall'orizzonte 
del lavoro del giudici è in
fatti rimasto il grosso obiet
tivo di una profonda azione 
di risanamento della vita 
pubblica siciliana e naziona
le che pure era stato indi
cato ai magistrati in alcune 
fondamentali pagine della 
sentenza di rinvio a giudizio. 
come uno dei compiti fonda
mentali che li attendeva 

E1 proprio in questo senso 
che a Palermo si è consu
mata un'occasione preziosa. 
La chiave per intendere 
questo processo sta appunto 
qui: non già nell'espediente 
tecnico dell'imputazione in
discriminata di associazione 
per delinquere che ha acco
munato tutti l boss — anche 
1 più sanguinari — senza 
muovere alcun specifico ad
debito. E neppure nella scar
sa confidenza dei giudici 
della sezione promiscua (di 

solito si occupano di falli
menti) col « problema ma
fia», come adesso ipotizza 
proprio ch( si era affanna
to in questi giorni a sotto
lineare soprattutto le « no
vità tecniche» del processo 
interpretando addirittura 
l'espediente della imputazio
ne calderone per associazio
ne a delinquere come l'ulti
mo saggio della lotta anti
mafia. i 

Al contrario: per affondare 
il bisturi nella trama di con
nivenze e nel groviglio di 
protezioni di cui ha goduto 
la mafia in questi anni, 1 
giudici di Palermo — ed è 
solo un esempio — hanno 
avuto davanti, proprio in 
una fase in cui il dibatti
mento aveva ormai imbocca
to la parabola calante, uno 
degli esempi più classici e 
clamorosi, col confronto fac
cia a faccia tra il super que
store Mangano e il suo ex 
Informatore Frank Coppola. 
Il dibattimento è scivolato 
via senza andare in pro
fondità. 

Con la sentenza di ieri — 
è questa la lezione vera del 
processo — In realtà svani
scono solo gli ultimi, esigui, 
margini di un mito (quello 
di una mafia essenzialmente 
intesa come fatto criminale) 
e si apre la strada per una 
revisione profonda dei me
todi di indagine e di repres
sione antimafia che già al
tri inquirenti (ma per la 
gran parte purtroppo non 
in Sicilia) hanno iniziato a 
fare, con coraggio. 

Vincenzo Vasile 

Sismo 
senza vittime 

in India 
e in Afganiston 

NUOVA DELHI. 3Ì. 
Un terremoto di grado 56 dal

la scala RicHer è stato avver
tito alle 7.15 italiane nella parto 
nordoccidentale dell'India. Di
versi edifici della capitale han
no riportato danni ma non si 
lamentano vittime. 

L'osservatorio sismologico di 
Nuova Delhi ha localizzato l'epi
centro del sisma a circa 1.600 
chilometri a nord, della catena 
montuosa . afghana deh" Indù 
Kush. 

E' stato anche avvertito nelle 
città dell'Asia centrale sovieti
ca di Tashkent. Samarcanda e 
Dushanbe. dove peraltro con 
ha causato né danni né vittime 
Intanto dal Bangladesh vengel 
no segnalate una serie di terri
bili alluvioni che avrebbero già 
provocato 41 " 


